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Nell'area più « bianco » dello provincia di Rieti, il Cicolano 

« Piccole storie de » 

in una zona depressa 
che cerca il riscatto 

Dove vale più che mai la regola aurea del clientelismo 
scudocrociato — « Strani » concorsi e « strane » assun
zioni — Il successo dei comunisti nell'università agraria 

Un evento «storico» per 
queste zone. Per la prima 
volta, dopo quasi due secoli 
di vita. l'Università agraria 
del Cicolano (in provincia di 
Rieti) verrà diretta da cinque 
comunisti su cinque. Non è 
frutto di trattative politiche. 
L'elezione è avvenuta, secon
do la tradizione, attraverso 
votazioni dirette nei Comuni 
interessati. Borgorese in te
sta. Perché si tratta di un 
evento « storico » è facile in
tuirlo. Il Cicolano, zona po
verissima e totalmente « bian
co » (democristiana per in
tenderci) si è scrollata di 
dosso decenni di ignavia. 
quell'atteggiamento, insom
ma. che la gente assume 
quando i problemi sembrano 
ormai talmente incancreniti 
da sconsigliare qualsiasi sor
ta di ribellione. 

Con l'Università agraria 
era successo proprio questo. 
Nata nel 1811 per volontà 
delle nobili famiglie Ursini e 

Colonna, ha sempre « gesti
to» i beni cosiddetti di su
perficie, boschi, pascoli. An
cora oggi esiste, anche se 
ormai nemmeno la normale 
amministrazione sembrava 
più poter andare avanti. In 
una zona dove la DC racco
glie una infinità di voti con i 
metodi che le sono congenia
li. l'amministrazione dell'Uni
versità agraria era diventato 
uno dei tanti piccoli centri di 
potere da sfruttare fino in 
fondo, senza spenderci nem
meno un po' di energia. E 
così hanno sempre fatto. 

Nelle ultime elezioni per 
l'Università agraria la DC ot
tenne. come sempre, la mag
gioranza dei voti. Quando si 
è trattato di eleggere il pre
sidente. però i due democri
stiani in lizza non sono stati 
in grado nemmeno di met
tersi d'accordo. Liti furibon
de. poi. alla fine, la Regione 
ha capito, tanto che molti 
democristiani hanno finito 

per votare i candidati del 
PCI. E pensare che non c'e
rano nemmeno i simboli di 
partito. Niente. Le liste ave
vano un numero con dei no
mi sotto. E dalle urne sono 
usciti fuori cinque comunisti 
su cinque. 

«Se si fosse trattato-di e-
lezioni amministrative — dice 
il cbmpagno Domenico De 
Gasparis, capogruppo del PCI 
a Borgorose — avremmo su
perato il 60 per cento. Ma 
purtroppo non lo erano e 1*8 
giugno ci sarà da fare i conti 
con altre cose...». Cioè? 
«Beh. le solite. I centri pic
coli come Borgorose e Cor-
varo contano soprattutto i 
rapporti personali. E la DC è 
maestra in queste cose. Un 
posticino a quello, una licen
za a quell'altro... Capito?». 

«Pensa che il sindaco (de 
manco a dirlo) nemmeno ci 
vive a Borgorose. Viene ogni 
tanto a trovarci, bontà sua. I 
suoi colleghi di partito lo 

Basta presentare la prescrizione del medico curante 

Prodotti sanitari per malati 
«speciali» gratis in farmacia 

Un provvedimento dell'assessorato alla sanità a favore 
dei diabetici e di chi ha subito importanti operazioni 

Da lunedi scorso un nuovo 
servizio viene svolto dalle far
macie del Lazio. Cioè la for
nitura diretta e gratuita con 
la sola prescrizione del me
dico curante, di tutte quelle 
medicine indispensabii per 
i malati di diabete, di coloro 
che hanno bisogno di mate
riale da medicazione in gran
de quantità (per postumi di 
laringectomie, piaghe da de
cubito, ecc.) e per i porta
tori di ano pre ternatura le . 

A questa decisione l'asses
sorato regionale alla sanità 

! è arrivato per permettere ai 
j malati in questione, di sotto-
I porsi con serenità alle neces-
j sarie terapie e facilitare co

si l'approvvigionamento del
le medicine indispensabili. 

Ecco di seguito l'elenco 
dei prodotti forniti con as
sistenza diretta. 

Per i soggetti affetti da 
diabete: reattivi per la ri
cerca del glucosio nelle urine, 
reattivi per la ricerca dei cor
pi chetonici nella urine, reat
tivi per la ricerca contempo
ranea del glucosio e dei cor

pi chetonici nelle urine, reat
tivi per il dosaggio della glu-
cosemia (test rapido con una 
goccia di sangue) e siringhe 
da insulina monouso. 

Per ì portatori di ano p r e 
ternaturale: sacchetti per co-
losternia nelle confezioni e 
nelle misure attualmente In 
commercio. . , 

Per i soggetti bisognevoli 
di materiali da medicazione: 
cotone idrofilo, garza Idro
fila, compresse di garza, ben
de di garza, bende auricola
ri orlate e cerotti adesivi. 

hanno eletto perchè è l'unico 
— dicono — che riesce a te
nerli tutti uniti. E così gli 
fanno pure la campagna elet
torale. gli mantengono i con
tatti. Che tipo di campagna 
elettorale? Te lo spiego con 
qualche esempio. Ci sono da 
assumere, in Comune 26 per
sone. La giunta avrebbe volu
to far svolgere il concorso 
orima delle votazioni, pochi 
giorni prima, intendo dire. I 
risultati, poi. si sarebbero 
conosciuti dopo 1*8 giugno. 
Una bella pensata, no 

«Stavolta, forse, la com
missione di controllo riuscirà 
a bloccare tutto grazie all'in
tervento nostro e a qualche 
cavillo burocratico. Ala cin-
aue anni fa il giochetto gli 
era riuscito benissimo. Fece
ro il concorso per l'assunzio
ne delle guardie comunali 
annunciando i risultati ad e-
lezioni avvenute. 

« Forse semberanno discorsi 
scontati. Queste cose si so
no sempre fatte e si conti
nueranno a fare. Però qual
cosa si sta muovendo. E an-
"he le elezioni all'università 
agraria sono un segnale. Io 
almeno spero che qualcuno 
aprirà finalmente gli occhi. 
Le piccole clientele favori
scono pochi a danno di molti. 
E" sempre stato cosi, soprat-
•uto qui nella nostra zona». 

Un gruppetto di persone ha 
ascoltato attento le parole 
del compagno De Gasparis. 
Davanti al bar emporio di 
rorvano. una delle 17 frazio
ni di Borgorose. il colloquio 
diventa una specie di as
semblea-dibattito. Prende la 
oarola un giovane compagno 
della commissione di collo
camento della zona. Anche 
lui ha da raccontare qualcosa 
«a proposito delle cose dette 
dal compagno De Gasparis». • 

«E' il caso di spiegare co
me sono avvenute molte as
sunzioni qui nella : zona e 
non solo in Comune. Qui in
torno, tra terre aride che 
non offrono il pane per una 
famiglia sono sorte quattro 

fabbrichette. Lo hanno chia
mato "nucleo industriale" ma 
ci lavorano si e no 200 per
sone. Una di queste aziende. 
la "Conforti", dopo aver ot
tenuto il terreno a prezzo 
simbolico, ha tirato su un 
capannone. Operai specializ
zati non ce n'erano ed ha 
istituito un corso per 40 per
sone con i soldi della Regio
ne. Bene. Soltanto 4 su 40 
del corso sono stati poi as
sunti. Gli altri 36? Non si sa. 
In gran parte sono arrivati 
con le famose «lettere di 
trasferimento». 

Ha organizzato tutto qual
che boss de della zona. Li ha 
fatti assumere fittiziamente in 
qualche altro posto, poi dopo 
qualche giorno, gli ha fatto 
firmare una "lettera di tra
sferimento". E cosi è stata 
"legalmente" scavalcata la 
commissione di collocamento 
che non può intervenire in 
alcun modo. 
- Basta poi pensare che fino 
ad oggi non è praticamente 
esistito movimento sindacale. 
Solo da poco, alla IGA Sud. 
è stato costituito il consiglio 
di fabbrica. E. guarda caso, 
l'azienda ora minaccia la cas
sa integrazione. Del resto si è 
sempre andati avanti a ricat
ti. Se vuoi il posto, da noi è 
così. Oppure te ne vai. come 
hanno fatto tanti. Un'emorra
gia: sono rimasti 1000 abitan
ti a Borgorose e 1500 a Cor-
varo». 

Ma come? E' più grande la 
frazione del Comune? «Già. 
sembrerà assurdo ma è così. 
A Corvaro nascono 50 bam
bini l'anno e a Borgorose 
10». Nella discussione c'è an
che un intervento a sorpresa. 
E' un democristiano, ex am
ministratore che ci spiega di 
non riferire il nome. «Vorrei 
solo dire che su questo pro
blema di Corvaro la De ri
schia • grosso. Gran . par
te degli interventi, fogne, stra
de. scuole vengono effettuati 
a Borgorose. Qui a Corvaro 
niente. Pensi che tre miei 
colleghi di partito vennero I 

lettere-— 
al cronista 
I Castelli 

sono collegati 
con il metrò 

Cara Unità. 
Sono un cittadino di 

Ciampino che si occupa di 
problemi di trasporto. Mi 
riferisco all'articolo appar
so sull'Unità del 18-4-1980 
dal titolo « Ore 13: Visita 
guidata col Sindaco ai pic
coli grandi mistèri del me
trò » in cui si riporta il 
parere del presidente del-
l'Acotral in ordine all'esi
genza « prioritaria » di pro
lungare le corse fino a 
Ciampino. 

E' un discorso, questo, 

che da qualche tempo gli 
amministratori ai vari li
velli vanno facendo e che 
varrebbe la pena di appro
fondire. 

Si dice: « D servizio ur
bano può incontrare a Ciam
pino le Ferrovie dello Sta
to e la città si salderebbe 
così ai Castelli Romani ». 
Nulla di più inesatto! I 
castelli sono ottimamente 
saldati alla metropoli con 
la linea FS che si attesta 
a Roma Termini (di cui è 
stato già finanziato il qua-
druplicamento) e quindi la 
saldatura fra linea FS e 
Metropolitana è già in at
to in corrispondenza della 
stazione Termini. 

Occorre inoltre tenere 
ben presente che il Comu
ne di Ciampino, stretto in 

un territorio mìnimo, non è 
in grado di sostenere le 
strutture idonee e suffi
cienti per un interscambio 
razionale. 

In parole povere occorre, 
prima di avventurarsi in 
decisioni affrettate, valuta
re dove si costruiscono i 
parcheggi, dove si attesta
no i servizi, dove si creano 
i nuovi impianti ed in che 
maniera si realizza lo scam
bio veloce razionale ed or
dinato fra un mezzo e l'al
tro. E Ciampino. con il suo 
territorio, non è idoneo a 
sopportare tutto questo. 

Si rischierebbe. infatti, di 
aggravarne il degrado so
ciale ed economico perche 
lo si ridurrebbe ad un uni
co ed immenso parcheggio. 
Infine non si capisce per
chè ai quattro binari delle 
Ferrovie dello Stato occor
rerebbe aggiungere i due 
della Metropolitana quando 
sarebbe più urgente colle
gare altre zone quali ad 
esempio quelle intorno a 
cui è prevista la costruzio

ne della nuova università. 
Insomma, ancora una vol
ta si agisce con un'ottica 
settoriale senza tenere con
to delle obiettive esigenze 
delle popolazioni e • senza 
avere fatto indagini serie 
per determinare l'origine e 
la destinazione della doman
da di trasporto. Per non 
parlare della assoluta man
canza di coordinamento fra 
le amministrazioni centra
li. regionali e locali. 

Grazie per l'ospitalità. 

Ugo Surace 

L'acqua c'è: 
è l'autoclave 
che non va 

Cara Unità. -
in riferimento alla lettera 

pubblicata in cronaca di Ro
ma il 19 aprile sotto il titolo 
«Nel paiazzo manca l'acqua: 
che fare? », relativa allo scar
so flusso idrico lamentato da 

un gruppo di inquilini dello 
stabile di via degli Ausoni 
n. 59, voglio precisare che il 
detto stabile, composto di 
due scale per complessivi 46 
appartamenti, risulta essere 
alimentato da utenze idriche 
ACEA ubicate, ciascuna, al
l'interno degli appartamenti. 
L'acqua diretta non utilizza
ta dagli utenti viene convo
gliata in un serbatoio comu
ne nel quale pesca un auto
clave che, a sua volta, la di
stribuisce a tutto lo stabile. 
In mancanza di opportune 
regolazioni sulla distribuzio
ne dell'acqua proveniente dal
l'autoclave. di competenza del 
proprietario dello stabile, gli 
utenti non usufruiscono di ri
fornimento Idrico equamen
te ripartito. 

Comunque per risolvere il 
problema abbiamo chiesto al. 
l'ufficio tecnico dellTRASPa 
di mettersi in contatto con 
il nostro ufficio tecnico. 

Grazie dell'ospitalità e di
stinti saluti 

Mario Mancini 
presidente dell 'ACEA 
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COMUNE DI LANUVIO 
Appal to lavori in costruzione rete idrica per i l 
capoluogo e le località Stragonello • Due Co* 
lonne - Acquedotto e rete idrica per la località 
Montegiove. 

Avviso d'asta 
A sensi del l 'art. 7 della Legge 2 febbraio 1973, 
n. 14. 4° comma così come modif icato dall 'art. 36 
della legge 3 gennaio 1978, n. 1, 

SI RENDE NOTO 

che questo Comune deve provvedere all 'esperi
mento della licitazione pr ivata.per l'appalto dei 
lavori d i costruzione rete idrica per il capoluogo 
e le località Stragonello e Due Colonne - Acque
dot to e rete idrica per la località Montegiove, per 
un importo a base d'asta d i l ire 780.000.0XX) con 
il metodo d i cui all 'art. 1 lettera C) e con la 
procedura del successivo art. 3 della Legge 2 
febbraio 1973, n. 14. 
Le imprese che abbiano interesse a partecipare 
alla gara possono presentare domanda redatta in 
bol lo, con allegato certif icato d i iscrizione a l l 'A l 
bo Nazionale dei Costruttori, presso questo Co
mune, entro le ore 12 del 12 maggio 1980. La r i 
chiesta d i pubblicazione non - è vincolante per 
l 'Amministrazione. 

Lanuvio, lì 28 aprile 1980 

IL SINDACO: Romeo D'Alessio 

espulsi perchè sostenevano 
"pari dignità" tra i due 
centri abitati. Non è campa
nilismo. Lo stesso vale per 
Torano, un'altra frazione. Un 
consigliere de fece una rela
zione sulle fognature. Torano 
non ne aveva. Borgorose sì. 
Eppure la giunta voleva am
modernare quella già esisten
te. Quel democristiano non 
era d'accordo, ed è stato 
espulso durante la stessa se
duta». 

Sono «storie democristia
ne». all'ombra del piccolo 
potere. Eppure il Cicolano. 
questi centri «all'interno del
le zone interne» avrebbero 
bisogno di ben altro, soprat
tutto di gente unita che lotti 
per dare respiro ad un'eco
nomia disastrata. «La batta
glia per la civiltà — dice il 
compagno Filippo Giuliani. 
responsabile di zona del PCI 
— comincia proprio da qui, 
dal riequilibrio del territorio. 
perchè non esistano più zone 
abbandonate come questa, 
sottosviluppate in modo intol
lerabile. Lo strapotere dèlia 
De rende vani gli stessi in
terventi della Regione e della 
provincia di Rieti, ammini
strate " dalla sinistra, che 
hanno investito miliardi per 
un programma di sviluppo 
della zona. Bisogna levarglie
lo questo strapotere. Come 
già è successo con l'Universi
tà agraria». 

Raimondo Bultrini 

Precisazione 
Con riferimento all'artico

lo -apparso nel numero del 
19 maggio 1979 del nostro 
quotidiano, dal titolo «Il 
Tribunale dà torto a Torlo-
nia» per il quale gli avvo
cati Aldo Recchi e Pietro 
Nocita si sono doluti per lo 
scritto, nello scusarci con i 
due professionisti, rinnovia
mo agli stessi i sensi della 
nostra stima e considera
t o n e . 

Roma utile 

COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 
11: Roma Nord 16 gradi; 
Fiumicino 18; Viterbo 13; 
Latina 18; Fresinone 17; 
Monte Terminillo 2 (40 
cm. di neve). Tempo previ
sto: irregolarmente nuvolo
so. Possibilità di piogge 
sparse. . 

NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. ' Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7^78241, San Fi
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850, Sant'Eu
genio 595903: Guardia me
dica: 4756741-2-3-4: Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
io0l58; Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116; Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boecea: via E. 
Bonifazi 12; Eaquilino: sta-
clone Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario-
H: via Bertoloni 5; Pie-
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Mlhrio: piazza P. Mil-
vio 18; Prati, Trionfale. Prl-
mavaHe: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu-
soolana 800: Castro Preto
rlo, Ludovisi: via E. Orlan
do 82, piazza Barberini 49: 
Trastevere: piazza Sonnìno 
n. 18: Trevi: piazza S Sil
vestro 31; Trieste: via Roo 
cantka 2; Appio Latino, 
Tuscolane: piazza Don Bo
sco 40, 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 
•951251/4950351; intemi 333, 
S2U 332. SSL 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba
to dalle t alle 13. Galleria 
Darla PamptiHi, Collegio 
Romano 1-a. martedì, vener
d ì sabato e domenica: 10-13. 

.Mussi Vaticani, viale del 
'Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto, settembre): 9-13 (tutti 
«li altri mesi). Galleria Ma
ttonale a Pelano Barberi
ni, via IV Fontane 13, ora
rlo: feriali 9-14. festivi 9-11 
Chiarore. U lunedi Galleria 
NoaleiiaJe or Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, mereoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato. 
domenica e festivi 9-13,30, 
lunedi chiuso. 

Di dove in quando 

« Duo » sovietico in Via 
dei Greci: la violinista Dora 
Schwartzberg, alla sua se
conda apparizione in Italia, 
accompagnata da Viktor De-
revianko, suo collaboratore 
al pianoforte da molti anni. 
Il programma era incentra
to principalmente sul vio
lino romantico, compren
dendo la Sonata op. 96 di 

. Beethoven, quella op. 105 
di Schumann, due Capricci 
di Paganini e la Cadenza, 
per violino solo, del polac 
co Henryk Wieniawski. Uno 
sguardo alla letteratura vio-
liristica del nostro tempo 

, era puntato attraverso la 
.Fantasia per violino e pia
noforte op. 47 (1949) di 
Schoenberg (1874-1951). 

Il suono della Schwartz
berg .impetuoso e vibrante, 
ha in sé i modi di un ge
sto «teatrale»: mira a con
quistare subito il pubblico. 
strappandogli l'applauso, do
po averlo accattivato con un 
mare di note. L'interpreta
zione dei brani proposti è 
apparsa adeguata a tale 
scopo: la Sonata di Schu
mann era resa con un suo
no appassionato, ma estro 
verso più che intimo, men 
tre di Paganini e Wieniaw
ski la violinista ha teso a 
privilegiare, con tecnica ri
spettabilissima, gli aspetti 
del sorprendente virtuosi
smo. 
• Meritorio l'accostamento a 
Schoenberg, per quanto me
no congeniale alla pratica 
esecutiva del «Duo», che 
ha lasciato un po' inesplo
rato anche il Beethoven dei-
l'Op. 96. 

Cordiale il successo pun
teggiato da mille applausi. 

* • • 
Il complesso da camera 

«t La follia » (prende il no
me da una antica danza e 
non da furori extra-musica
li) ha proposto al Centro 
Culturale Francese dì Piaz
za Campitelli. un insolito 
incontro con la musica fran
cese. Sono stati esibiti stru-

Al Parioli, si dà per pochi 
giorni (stasera - ultima re
plica) la Clizia di Niccolò 
Machiavelli, messa in scena 
dal Gruppo Teatro Incontro 
diretto da Franco Meroni. 
Dei due unici testi teatrali 
originali dell'autore fioren
tino che ci sono pervenuti, 
la Clizia è considerata di 
minor livello, sebbene an
ch'essa. come la Mandra
gola, presenti caratteristi
che, soprattutto testuali. 
decisamente all'a avanguar
dia » rispetto ai tempi let
terari del suo autore. 

La Clizia, attraverso il 
complesso racconto di un 
amore senile, quello dell'an
ziano Nicomaco verso la 
giovane Clizia appunto, ri
schiara questioni di realtà 
materiali e realtà presunte. 
che tanto spazio ebbero nel 
persiero di Machiavelli: Ni
comaco e suo figlio Olean
dro si contendono la gio
vane donna che la famiglia 
aveva accolto in casa, per 
a crescerla ». molto tempo 
prima. La sorte assume di
verse posizioni, ora verso 
l'uno ora verso l'altro, e 
giudice di essa sembra es
sere proprio Sofronia, mo
glie di Nicomaco. Alla fine. 
deus ex machina, spunta il 
vero padre di Clizia, che de
cide di dare in sposa la fi
glia a Cleandro. i 

La riduzione del testo di 
Osvaldo Bevilacqua e Luigi 
Costantini, di cui si è av
valso Franco Meroni in que- : 
sta sua messinscena, man
tiene un accento toscano 
che favorisce in parte la 

« Duo » sovietico a Santa Cecilia 
« La follia » al Centro culturale francese 

Dal violino barocco 
a quello dodecafonico 
di Arnald Schoenberg 

menti «d'epoca»: il violi
no e l'oboe barocchi, la vio
la da gamba, che, con le 
sue sette corde, ha sonorità 
del tutto particolari, che'il 
moderno violoncello riesce 
soltanto approssimativamen
te a riprodurre. Il program 
ma era come un viaggio fi
no alle « fonti » della Sin
fonia nella Francia del Set
tecento. Mentre in Italia es
sa si sviluppa a partire dal 
Concerto e dalle Sinfonia 
avanti l'opera, in Francia, 
quasi contemporaneamente 
rasce la Symphonle en trio, 
un divertimento salottiero, 
cui si richiedono doti di 
grazia, verve e piacevolezza :-
è una specie di Suite di 
danze per un piccolo nucleo 
di strumenti, ognuno dei 
quali tende ad assumere 
una sua precisa individua
lità. Un esempio è stato of
ferto dalla Suite di Louis 
Antoine Dornel (contempo
raneo dì Bach e Haendel), ' 
ma le stesse caratteristiche 
aveva anche il Septième 
Concert Nouveau di Coupé-
rin, per quanto il musici
sta. pubblicando la raccol
ta di cui esso fa parte con 
il titolo di Las goùts réunis, 
aspirasse a una lumma del
l'arte musicale Italiana e 
francese. 

A rappresentare la pro
lifica famiglia di flautisti e 

oboisti, costruttori anche di 
preziosi strumenti a fiato. 
era presente Jacques Hot-
teterre, con una impegna
tiva Sulte per oboe e conti 
ruo. mentre di Jean-Fran 
cois D'Andrleu (1682-1738), 
sono state presentate alcu
ne Plèces pour clavecln. 

Un posto a parte avevano 
due severe e belle Fantasie 
per violino e viola da gam
ba. di Nicolas Métru, un 
musicista vissuto Jtra gli 
inizi e la seconda metà del 
Seicento (fu anche maestro 
di Lully), 11 quale sembra 
già anticipare, con certe «fu
ghe» a due voci, la produ
zione bachiana. 

Anne Danican Philidor, 
Illustre rappresentante di 
una stirpe di musicisti va
riamente oòeranti in Euro
pa tra il Sei e il Settecento, 
ha concluso la singolare ras
segna con una Suite per 
violino e continuo, che ha 
aggiunto meriti al fonda
tore di. quei Concert» Spi-
rituels (la prima Società di 
concerti pubblici, poi cedu
ta all'Académie Royale de 
Musique>. che furono l'am
bita ribalta dei musicisti dì 
tutta Europa. 

c. cr. 
NELLA FOTO — e Autori-
tratto» dipinto da Schoen
berg nel 1910 

Machiavelli in scena al Parioli 

Non serve la sorte, 
basta un po' d'impegno 
per «meritare» Clizia 

complessiva «e comicità » del
lo spettacolo. Anche la re
citazione. del resto, si tiene 
in bilico tra il motteggio 
sfrenato del dialogo e la 
pignola ricostruzione sto
rica. Proprio grazie a questa 
particolare tecnica, l'intrec
cio tende ad allontanarsi 
sempre di più dallo spetta
tore. a favore dell'idea por
tante, che altrimenti rimar
rebbe velata tra le quinte 
della vicenda. Per Machia
velli non ci sono destino o 
fede che possano contra
stare le intenzioni e le azio
ni degli uomini: ogni indi
viduo in pratica può essere 
chiamato in prima persona 
a delineare il proprio cam
mino reale. 

Cosi tutti i ' personaggi 
della Clizia cercano di far 
prevalere le proprie aspira
zioni su quelle degli altri: 
vincerà chi meglio saprà 
usare l'ingeeno. E la defini 
ziore dei caratteri attuata 
da Franco Meroni è fin 

troppo chiara in questo 
senso; ì protagonisti met
tono ben in risalto i propri 
fini, e all'impegno di ognu
no corrisponderà una «sod
disfazione » adeguata. An
che per ciò l'intervento fi
nale del deus ex machina 
viene lasciato in disparte, 
quasi la storia finisse pri
ma di quell'ingresso risolu
tore, come se ognuno avesse 
già avuto ciò che meritava. 

Entro le scene di Pasquale 
Grossi, disegnate con ade
guata linearità, tutti gli in
terpreti — Mara Belfiore, 
Giorgio Biavati, Claudia Ca-
minito. Giorgio Del Bene, 
Lombardo Fomara. Livio 
Galassi. Stefaro Sabelli e 
lo stesso Franco Meroni — 
sanno spiegare se stessi 
con piacevole e compiaciuta 
comicità, pur senza mai of
fuscare la e seria » ragna
tela entro la quale si muo
vono. 

Nicola Fano 

« Rooms » alla Piramide 
1 1 

Attraverso gli schermi 
e dagli oblò colorati, 

in attesa del nulla 
Nelle «Stanze» preparate 

da Ennio Fantastichini. Pao
lo Bologna e Stefano An-
gelone alla Piramide, suc
cedono cose piuttosto stra
ne. Materialmente non ac
cade nulla, o quasi: il pub
blico, compresso in un pic
colo corridoio, attraverso 
delle finestrelle colorate 
guarda nei locali attigui. 
prima vengono proiettati 
dei filmati, poi due figure 
agitano due bastoni lumi
nosi con ritmo metodico. 
Nella mente può accadere 
di tutto, ogni accostamento 
è possibile, ed è concessa 
ogni tipo di «fantastiche
ria». 

GII autori spiegano che in 
quel corridoio gli spettato
ri diventano viaggiatori di 
una strana metropolitana. 

dai finestrini della quale si 
possono vedere sogni di 
qualsiasi genere. Nei fatti 
ognuno, almeno per un po', 
si sente a disagio nello star
sene li in piedi senza fare 
niente, cosi arriva anche a 
pensare, a sognare; la me
tropolitana, tutto sommato 
non c'entra niente, n ripe
tersi. quasi ossessivo alla fi
ne, della mancanza di azio
ni sceniche precise potreb
be richiamare una metafo
ra abbastanza interessante, 
seppure facilmente copte-
stabile: la vita esterna è 
giunta ad un punto di ripe
titività assillante, cosi l'uni
ca esistenza possibile è 
quella della mente, della 
fantasia senza confini di 
tempo e di spazio. La colon

na sonora, di carattere prin
cipalmente irrazionale, anzi 
richiama proprio una dimen
sione cosmica, che oltrepas
sa i limiti del nota 

Complessivamente circa 
quaranta minuti di attesa. 
Attesa di qualcosa che non 
accade, di qualcosa che nes
suno In fondo vorrebbe che 
accadesse. Il filmato conclu
sivo, che con buona prospet
tiva allunga le dimensioni 
reali del corridoio - platea, 
chiarisce ogni dubbio: 11 nul
la continua all'infinito, co
sicché. nonostante ogni sfor
zo. non c'è niente da aspet
tare. Una convinzione as
sai discutibile ma pur sem
pre plausibile, oggi più che 
prima. 

n. fa. 

/ 


